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“Caccia” agli over 60, medici di base in aiuto
Controlli incrociati con le anagrafi sanitarie per scovare chi in provincia si è sottratto alla vaccinazione

MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

Questa  volta  a  scendere  in  
campo nella caccia ai sessan-
tenni «desaparecidos» che fi-
nora hanno scansato il vacci-
no, ci sono i medici di base. 
Che saranno  chiamati  dalle  
autorità sanitarie, dopo l’ap-
pello del generale Francesco 
Figliuolo, a fare lo screening 
di chi manca all’appello. Il si-
stema delle tessere sanitarie 
permetterà di capire quanti si 
siano prenotati. E quindi, at-
traverso l’anagrafe vaccinale 
gestita dalle Regioni, si potrà 
estrapolare il dato di quanti si 
siano effettivamente  immu-
nizzati e di quanti no. Per foto-

grafare la situazione reale sa-
rà necessario che i medici di 
base incrocino le due tabelle 
vagliando  i  propri  assistiti  
uno per uno. Un compito gra-
voso che si aggiunge alla gran 
mole di lavoro che già sovra-
sta i dottori.

In provincia almeno 20 mi-
la fanno parte della vasta pla-
tea di coloro che, soprattutto 
sessantenni, hanno evitato di 
recarsi nei vari centri Asl per ri-
cevere il siero anticovid (in Ita-
lia sono la bellezza di quasi 4 
milioni). Il numero dei privi di 
copertura si sta assottigliando 
col passare dei giorni ma per 
chi combatte la lotta al corona-
virus è necessario azzerarlo. 

Obiettivo:  raggiungere  nel  
più breve tempo possibile l’im-
munità di massa. Ecco perchè 
il  generale  Figliuolo  spinge  
per dar la caccia ai «disertori».

Perchè proprio i sessanten-
ni rifuggono il vaccino e per-
chè sarà difficile  convincerli  
dell’importanza della crociata 
anticovid? Lara Volpe, psicote-
raupeta d’Imperia, la vede co-
sì: «Intanto va distinto il tratto 
paranoico di quelli che rifiuta-
no la vaccinazione a prescin-
dere - dice - Mi riferisco a i com-
plottisti o ai no wax. Questo in-
dipendentemente dalle fasce 
di età. Un’altra spiegazione po-
trebbe trovare scaturigine dal-
la memoria storica: quando i 

sessantenni erano ragazzi c’e-
rano stati alcuni problemi deri-
vati dalla vaccinazione contro 
la poliomelite: si erano verifi-
cati casi di balbuzie e scom-
pensi a livello neurologico. Re-
taggi del passato potrebbero 
far parte di questa ritrosia ge-
nerale da parte degli over 60 
ad assumere il siero. Altri fatto-
ri?  Fatalismo,  la  confusione  
che nasce dal bombardamen-
to di messaggi. Un maggiore 
accesso e la fruibilità diretta al-
le informazioni fanno scema-
re lo spirito critico. Nella no-
stra società ciascuno si sente 
in diritto di dire la propria opi-
nione senza filtri». —
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DANIELA BORGHI

I
n prima linea per affronta-
re l’epidemia di Covid-19, 
il reparto di Pneumologia 
dell’Asl1, dopo essere sta-

to sotto pressione nella prima 
fase, ora sta tornando al nor-
male ritmo.  Spiega il  dottor  
Claudio De Michelis, primario 
e capo dipartimento medico: 
«Il reparto era stato trasferito 
per un paio di mesi, ad aprile e 
maggio 2020, dall’ospedale di 
Imperia a quello di Sanremo, 
perchè c’era la necessità di por-
tare le competenze in quella se-
de, in stretta relazione con Ria-
nimazione e Malattie infetti-
ve. Ora che ci siamo lasciati in-
dietro la prima ondata deva-
stante possiamo riprendere la 
normale attività rivolta anche 
ai pazienti non Covid, che ave-
vano  dovuto  lasciare  indie-
tro.  Molti  avevano paura di  
farsi visitare, e il quadro, nel 
frattempo, era evoluto in mo-
do  importante».  Continua:  
«Attualmente  i  pazienti  Co-
vid, tra Imperia e Sanremo, so-
no poco più di 20. Altrettanto 
i non-Covid. Ci sono poi diver-
si pazienti che hanno ancora 
in atto il  danno respiratorio 
subìto dal coronavirus e che 
sono ricoverati in vari reparti. 
Speriamo di arrivare a chiude-
re al più presto l’attività lega-
ta alla pandemia».

Oggi,  in  occasione  della  
Giornata mondiale senza ta-
bacco, De Michelis evidenzia i 
rischi del fumo: «E’ la principa-
le causa delle più diffuse malat-
tie respiratorie e cardiovasco-
lari. Il numero-punta dell’ice-
berg è 250: sono i pazienti che, 
ogni anno, sono assistiti dal no-
stro ambulatorio  per insuffi-
cienza respiratoria, sottoposti 

a ossigeno-terapia a domicilio 
e ventilazione meccanica. Di 
questi, il 90% hanno una ma-
lattia causata dal fumo: enfise-
ma e bronchite cronica ostrut-
tiva (Bpco) o fibrosi polmona-
re. Ogni anno il nostro ambula-
torio segue questo numero di 
pazienti, poi ce ne sono tantis-
sime migliaia con danni meno 
gravi da malattie correlate al 
fumo, con patologie che porta-
no al consumo di farmaci e an-
che a ricoveri.  Ogni anno in 
Pneumologia  ne  registriamo  
250 per riacutizzazione della 
Bpco. Sono numeri importan-
ti». Conclude: «Da oltre 30 an-
ni mi occupo di queste malat-
tie: è cambiata completamen-
te la localizzazione del tumore 
all’interno del polmone. Sicco-
me le nuove miscele del tabac-
co fanno sì che, inalato, arrivi 
in profondità, ora si è spostato 
dalla sede centrale delle vie re-
spiratorie a quelle più periferi-
che. Questo conferma che il fu-
mo è la causa del tumore pol-
monare. E’ un veleno perfetto 
perché  lo  fa  lentamente,  in  
quanto la nicotina non da’ di-
sturbi immediati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parla il primario di Pneumologia 

Claudio De Michelis
“La lotta al fumo 
resta una priorità”

Otto nuovi positivi al test  
ma i guariti nelle ultime 24 
ore sono 14, rispettando un 
trend che vede ormai una 
costante curva in calo per il 
Covid in provincia di Impe-
ria. I contagiati attivi sono 
scesi a 272 (-6) e in diminu-
zione ci sono anche le sorve-
glianze  attive,  passate  a  
345 (-7). Stazionaria la si-
tuazione negli ospedali do-
ve i ricoverati sono rimasti 
quelli  di  sabato,  27,  con  
sempre tre pazienti in Tera-
pia Intensiva. Nelle scuole 
si segnala un solo caso: un 
alunno di una primaria del 
distretto imperiese. 

Novità della Sanità

L’emergenza Covid ha visto 
l’Asl confermare per il mese 
di  maggio  le  convenzioni  
per assistenza agli anziani 
non autosufficienti. Per le 
degenze presso la casa di ri-
poso Emera Julia di Sanre-
mo, all’Ats Nava, alle S.’An-
na e Monsignor Pogliani di 
Loano, è stata stimata una 
spesa di 170 mila euro. A 
fronte della pandemia è sta-
to deliberato anche l’acqui-

sto  di  ulteriori  4800  test  
«Frend Covid» (rapidi per 
la ricerca antigene). Nel pe-
rimetro dell’Asl  Imperiese 
entrano due nuovi speciali-
sti in Radiodiagnostica: si 
tratta delle dottoresse Ma-
ria Grazia Egitto e Cristina 
Bonfanti (si tratta di mobili-
tà volontarie da Asl Pavia e 
Asl 2 Liguria). La struttura 
complessa di Oncologia ha 
da questi giorni un nuovo 
responsabile  per  il  tratta-
mento integrato neoplasie 
polmonari: l’incarico è sta-
to affidato alla dottoressa 
Serena Ziliani. G.GA. —
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L’ANALISI

Il primario Claudio De Michelis

L’accesso al pronto soccorso

GIORGIO BRACCO

IMPERIA

«Siamo felici, nel vero sen-
so della parola: ora si può 
davvero parlare di ritorno 
alla normalità. Siamo con-
vinti che anche la clientela 
apprezzerà  con  entusia-
smo la possibilità di pranza-
re  o  cenare  nuovamente  
dentro il ristorante, in tran-
quillità e serenità, al riparo 
e senza il timore di dover 
guardare il cielo prima di se-
dersi al tavolo...».

Alessandra  Pesce  e  An-
drea Sarri, titolari di Sarri, 
locale stellato sul lungoma-
re Prino a Imperia, rappre-
sentano alla perfezione lo 
stato d’animo che stanno vi-
vendo i proprietari di risto-
ranti, trattorie, pizzerie ma 
anche dei bar in provincia.

Mancano  meno  di  24  
ore:  domani,  finalmente,  
gli imperiesi potranno tor-
nare a consumare al chiu-
so, dentro tutti i locali ga-
stronomici ponentini, pran-
zo e cena. Al bar anche caf-
fè e aperitivo al bancone. 

«Era un momento attesis-
simo da noi esercenti ma an-
che dai consumatori - con-
ferma Enrico Calvi,  presi-
dente  provinciale  di  Fi-
pe-Confcommercio  non-
ché titolare del  ristorante 
Salvo Cacciatori - grazie al 
miglioramento delle condi-
zioni sanitarie e al cambio 
di  passo  della  campagna  
vaccinale, è arrivata questa 
bella novità. Certo, non è 
ancora un liberi tutti ma è 
già molto, moltissimo. Sarà 
un vero un ritorno alla vita, 
inutile  negarlo.  Graduale  
ma inesorabile. Non si deve 
e non si potrà tornare indie-
tro, sarebbe davvero una ca-
tastrofe. Il  mio pensiero -  
chiude Calvi - va ora in parti-

colare  a  chi,  magari  non  
avendo gli spazi adeguati o 
un dehor fuori dal locale, 
ha dovuto sinora rinuncia-
re ad aprire o lo ha fatto in 
modo parziale. Per tutti lo-
ro è una boccata d’ossigeno 
pure, un lungo sospiro di 
sollievo». Non ancora un li-
beri tutti, si diceva. Già. Il 
coprifuoco, per esempio, re-
sterà in vigore dalle 23 in 
poi, almeno in zona gialla. 
Così come saranno immuta-
ti il metro di distanza per il 
consumo al bancone inter-
no del bar e il massimo di 
quattro persone allo stesso 
tavolo (se non conviventi) 
e almeno un metro dagli al-
tri tavolini. «L’utilizzo degli 
spazi interni dei locali pub-
blici - aggiunge Ino Bonel-
lo,  presidente  provinciale  
di Confesercenti - arriva nel 
momento giusto. Non fa an-
cora caldo e mangiare fuo-
ri, la sera, non è una godu-
ria. Il mio invito a tutti, eser-
centi e clientela, è di non ab-
bassare  la  guardia:  conti-
nuiamo a rispettare regole 
e restrizioni». —
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Vaccinazioni: la fascia degli over 60 quella più refrattaria al siero

CORONAVIRUS

i contag iati in provincia sono 272

Numeri in calo
8 nuovi positivi
ricoveri stabili

I tamponi, sempre più fondamentali contro il contagio

fipe: “ momento attesissimo”

Via da domani
alle cene-indoor
nei ristoranti

Clientela la Calata Cuneo 

LUNEDÌ 31 MAGGIO 2021 LASTAMPA 33
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




